MILLE PAROLE IN UNO SGUARDO
Era il ventidue di giugno del duemiladue, quando

l’aeroplano della compagnia aerea Swiss-Air

atterrava sul caldo cocente dell’aereoporto

di Zante, una delle tante isole greche. Proprio

quel giorno d’estate cominciava la mia prima

vacanza in Grecia.

Dopo l’atterraggio ci spostammo verso [Keri] Keri,

piccolo paese appostato sul mare. Ed è proprio

sul porto di questo affascinante paesino che

incominciò una vera e propria [avventure] avventura.

Ogni sera, verso le sei, mi recavo sempre al

porto, perché proprio in quel luogo [ogni sera]

una tartaruga marina passava di li, forse

in cerca di cibo o forse in cerca di affetto.

Più il tempo trascorreva più mi affezionavo

a quella maestosa creatura, che come se nel

suo sguardo vi fosse un silenzio profondo di

solitudine, e ciò mi spingeva sempre di più ad

avvicinarmi verso di lei, c’era solo il mare 

che ci divideva.

La mia vacanza era agli sgoccioli, e come

se non bastasse un traghetto perse del carburante

in mare. Era buio pesto, ma dal mio

appartamento si potevano scorgere le luci rosse

scintillanti sui motoscafi delle guardie

costiere, [stavano] stavano cercando di levare il

carburante dalle acque cristalline del mare.

Il giorno dopo, tutto era cambiato, la spiaggia

era in parte macchiata di nero, le stelle marine

erano più in profondità, e la tartaruga di cui

ero molto affezionato era svanita nel nulla.

La mia vacanza si era conclusa nel peggiore

dei modi.

Un anno dopo, sulle stesse spiagge, nello stesso

porto, la cercai, ma non la ritrovai, però

tutto era cambiato grazie all’intervento degli

ambientalisti. Forse quella creatura [dalla] dal

[corazza] guscio verde [intrapprese] intrapprese un [lunga] lungo viaggio,

magari [verso] verso un altro porto.
